Comunicato stampa 17.3.04 PREPOTENZA ERICCSON

DIFENDIAMO LA NOSTRA SALUTE ED IL NOSTRO TERRITORIO.

SI AD UNA SERIA REGOLMENTAZIONE DELL’ELETTROSMOG.
Non ci stupisce certamente il ricorso al TAR avanzata dalla Ericcson (per conto delle compagnie di gestione della telefonia mobile) contro l’ordinanza del sindaco del Comune di Lucca che ha bloccato l’installazione di tutte le antenne nel territorio del comune di Lucca.

Non ci stupisce perché ancora una volta questo atto ribadisce la volontà dei gestori di continuare a trarre il massimo profitto a proprio vantaggio e a spese della tutela della salute della popolazione. 

Poco importa a questi signori che il pericolo causato dall’esposizione alle radiazioni elettromagnetiche sia stato definito da autorevoli scienziati internazionali come “il più grande esperimento di massa mai condotto nella storia dell’umanità” di cui i cittadini sono le cavie dal momento che non esiste alcuna prova della innocuità delle radiazioni emesse da telefonini e antenne. Ciò che conta è poter continuare a fare affari miliardari utilizzando tutti gli strumenti che la legislazione nazionale gli concede.

Il Coordinamento Lucchese dei Comitati Anti-Elettrosmog ribadisce invece la piena legittimità dell’ordinanza del sindaco di Lucca che era l’unico atto possibile per permettere all’amministrazione comunale di porre fine alla precedente situazione di assoluta liberalizzazione dell’installazione di antenne ed avviare un serio confronto anche con i cittadini sulle possibilità di “minimizzare” l’esposizione della popolazione all’elettrosmog. 

Un atto che il sindaco ha fatto bene a prendere a tutela del diritto alla salute di tutti i cittadini lucchesi, quelli che già da anni sopportano l’inquinamento delle antenne poste vicino alla loro casa, così come quelli che sarebbero interessati dall’installazione delle nuove antenne, un atto che la legge definisce come legittimo dal momento che riconosce ai comuni la possibilità di “adottare regolamenti per minimizzare l’esposizione della popolazione alle radiazioni elettromagnetiche”.

Vale la pena di ricordare che il territorio del nostro comune è già ampiamente coperto per quanto riguarda i ripetitori per la telefonia e che l’installazione delle antenne per la videofonia (UMTS) sarebbe destinata a triplicare gli impianti esistenti con un impatto, per un territorio densamente popolato come quello lucchese, decisamente devastante. 

Appare quindi  arrogante da parte dei gestori pretendere addirittura una rivalsa economica nei confronti della ASL e del Sindaco, cioè i nostri organi pubblici che, per legge, sono responsabili della salute pubblica e che hanno il preciso dovere di prendere tutte le misure possibili per difendere la salute della popolazione
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Le compagnie telefoniche stanno tenendo in ostaggio con questa loro politica di deterrenza  la libertà e il dovere dei Comuni a  governare il proprio territorio.  E’ quindi il momento di stringersi intorno alle nostre istituzioni e di chiedere ad esse di non lasciarsi intimidire dalle minacce delle società telefoniche. La pericolosità delle antenne per la salute umana è testimoniata non solo dai già innumerevoli ed autorevoli studi di scienziati ma dal drammatico fatto che le compagnie assicuratrici si rifiutano già da diversi mesi di assicurare i gestori  dai danni che possono essere provocati alla popolazione dalle antenne della telefonia mobile.  
Il Coordinamento dei Comitati si augura che quanto prima da questa fase esca una seria regolamentazione che riesca davvero a ridurre il numero degli impianti ed il loro impatto e porti a riconsiderare anche molte delle antenne già installate in questi anni senza alcun serio criterio e controllo. L’anarchia urbanistica in questa materia, è dannosa per il territorio e la popolazione e non giova neanche alle compagnie telefoniche. Questo lo dovrebbe capire anche la Ericcson. 
Il coordinamento dei comitati si ritroverà lunedì prossimo, 22 marzo, alle ore 21 presso il distretto socio-sanitario di S. Vito per discutere dei principi fondamentali da far inserire nel nuovo regolamento del comune di Lucca. La riunione è aperta a tutti i cittadini interessati. 

La miglior difesa della salute e del territorio è la voce della sua gente.

IL COORDINAMENTO DEI COMITATI LUCCHESI ANTI-ELETTROSMOG










